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RITRATTI Ottant’anni di avventura imprenditoriale
dagli inizi in Campania a un gruppo di 500 addetti

di Marco Barabotti

D
a 56 anni a Pisa, il gruppo Madonna sta per tagliare il
traguardo degli 80 anni. Ci è arrivato con pazienza e
sacrificio: dalle opere elettriche e civili dei primi anni

Trenta in Campania, Calabria e Sicilia, all’approdo in To-
scana, nel 1955, per diventare un fiore all’occhiello nell’in-
novazione tecnologica italiana. Un crescendo di versatilità
imprenditoriale: dalle Ferrovie alla sanità, dalle costruzio-
ni agli hotel e al siderurgico, dal chimico d’avanguardia, fi-
no alla partecipazione azionaria nell’aeroporto Galilei.

Sono arrivati alla terza ge-
nerazione, con tante ramifica-
zioni societarie e con circa cin-
quecento addetti, più un indot-
to rilevante. «La piccola ditta
di Sapri messa su da nostro pa-
dre Salvatore nel 1933 è cre-
sciuta in modo esponenzia-
le...», dice Roberto Madonna,
l’ultimogenito della famiglia.
Con i fratelli Antonio e Raffae-

le compone un trio indissolu-
bile.

Perché la Toscana e Pisa
nel destino della famiglia Ma-
donna? «È stata una scelta
strategica — dice Roberto.
Eravamo una famiglia nume-
rosa e molto unita (tre fratelli
e quattro sorelle) e mio padre
voleva una città vivibile, dal
clima gradevole, con una Uni-

versità importante, vicina al
mare e ai monti. La preferì
per questo a Firenze, con l’o-
biettivo di avere tutti i figli sot-
to controllo».

Nacque così la Cemes spa,
nel segno della continuità con
l’azienda fondata nel 1933.
«Col tempo — dice Roberto
Madonna, responsabile del set-
tore ferroviario (Antonio, il

promogenito, si occupa di ope-
re civili; Raffaele è responsabi-
le finanziario e amministrato-
re dell’intero gruppo e segue il
settore alberghiero e sanita-
rio) — la Cemes è diventata
un’eccellenza italiana per le
opere civili e l’elettrificazione
ferroviaria; tanto che ci siamo
occupati dell’intera rete della
Tirrenica da Genova a Ro-
ma».

Ma la crisi si è fatta sentire
anche qui. Giorni fa Roberto
Madonna ha partecipato a Ro-
ma, in qualità di capogruppo
elettrificazione Assifer-Anie,
all’incontro col ministro Mat-
teoli. «Il momento è catastrofi-
co — dice Madonna — tanto
che nei prossimi due anni pre-
vediamo una contrazione del
volume d’affari del 50 per cen-
to. Le risposte arrivate dal go-
verno sono tutt’altro che inco-
raggianti. Anzi sono deluden-
ti».

E qui entra in gioco un’e-
spressione di moda: diversifi-
cazione d’impresa.

Il gruppo ha fatto grandi
passi avanti nel settore turisti-
co e alberghiero. «Ci siamo af-
facciati in questo settore alla
fine degli anni Ottanta — dice
Roberto Madonna —, acqui-
stando l’hotel d’Azeglio in pie-
no centro a Pisa, che poi abbia-
mo riconvertito a uso commer-
ciale e residenziale. Da qui il
salto che ci ha portato ad ac-
quisire gli hotel Plaza e de
Russie a Viareggio, il Grand
Park Resort a Tirrenia e il pre-
stigioso Byron a Forte dei
Marmi, un cinque stelle con
una clientela internazionale.
Negli alberghi curiamo molto
anche la ristorazione. Se i suc-
cessi sono arrivati è anche gra-
zie alla nostra filosofia di vita:
seguire ogni attività con co-
stanza, serietà, passione e sa-
crificio».

Il gruppo Madonna sta an-
che partecipando alla rinasci-
ta del litorale al Calambrone.
Accanto al Green Park Re-
sort, creato nell’ex centro di
formazione operaia Ciso (cir-
ca 60 dipendenti, 152 suite e ju-
nior suite, 7 residence, un ri-
storante per banchetti da 600
coperti, un auditorium poliva-
lente da 750 posti, pisci-
na-bar-grill esterna, centro be-
nessere, due campi da ten-
nis...), il gruppo sta ultimando
un parcheggio auto da quasi
300 posti, oltre a una una piaz-
za e ad un centro commercia-
le e di servizi.

Prosegue insomma quel filo
virtuoso che unisce sul litora-
le, da Livorno a Pisa, costrut-
tori e turismo, e anche costrut-
tori tra di loro: i Madonna,
Bulgarella (che ha fatto dell’al-
bergo Palazzo a Livorno un ve-
ro gioiello) e Panchetti (con
Stefano Bottai stanno co-
struendo il porto a Marina di
Pisa).

«Ora — dice Roberto Ma-
donna — pun-
tiamo a valo-
rizzare un’o-
perazione re-
cente; abbia-
mo acquisito
l’ex comples-
so del mona-
stero delle Be-
nedettine a Pisa, sul lungar-
no, che era di proprietà della
Cassa di Risparmio di Pisa.
Ne faremo la sede del grup-
po».

Un altro sogno dei Madon-
na si è avverato: quello di en-
trare nel campo delle struttu-
re sanitarie. Rilevando e rilan-
ciando la clinica di San Rosso-
re, hanno condotto investi-
menti per oltre 10 milioni di
euro. «Qui esercitano la loro
attività — dice l’avv. Andrea
Madonna, figlio di Roberto,
presidente della Casa di Cura
San Rossore — uomini di
grande prestigio: lo psichiatra
Giovan Battista Cassano, lo
specialista in trapianti Franco
Mosca, l’endocrinologo Aldo
Pinchera e l’ortopedico Enri-
co Castellacci. E visto che la

medicina sarà in grado di fare
passi da gigante finché sarà ca-
pace di investire in nuove te-
cnologie, come ha detto recen-
temente il prof. Veronesi ospi-
te a San Rossore, abbiamo ac-
quistato alcuni mesi fa un ap-
parecchio unico in Italia, fra i
primi in Europa, per la radio-
terapia veloce su tutti i tipi di
cancro e metastasi. È un acce-
leratore lineare ad alta risolu-

zione, instal-
lato nella cli-
nica. Grazie
a una conven-
zione, è an-
che a disposi-
zione dei pa-
zienti dell’o-
spedale San-

ta Chiara. E parte degli utili
che ricaviamo dalla clinica, li
investiamo per finanziare la
ricerca attraverso borse di stu-
dio».

L’ultimo passo dei Madon-
na è stato l’ingresso nella par-
tecipazione azionaria della so-
cietà che gestisce l’aeroporto
Galilei, rilevando il 9% dal
conciatore santacrocese Ivo
Nuti, insieme all’apuana Fada
di Vando D’Angiolo. «Siamo
in un patto di sindacato che
rappresenta il 21% — dicono i
Madonna — e crediamo nel-
l’ulteriore sviluppo dell’aero-
porto di Pisa. Vogliamo contri-
buire a rilanciarlo attraverso
nuovi investimenti. Il Galilei è
la porta della Toscana nel
mondo. E dovrà diventarlo
sempre di più».

 
Tre grandi alberghi
e la scelta di investire
sul Galilei


